
Noi abbiamo ricevuto lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato  
  

Omelia 30 agosto 2016 
1Cor 2,10-16                                                                                                           p. G. Paparone o.p. 
________________________________________________________________________________ 

 
 

______________________________________________________________________________ 
 

Vai alla pagina dell'omelia sul sito: http://comunita-abba.it/?p=5866                 pro manuscripto 
 

Ho letto solo i primi versetti della prima lettura della liturgia odierna perché vorrei condividere con 
voi questa bellissima riflessione, o, meglio, questa profondissima considerazione che San Paolo 
rivolge ai Corinti per far loro comprendere quanto grande è il dono che Dio ha dato ai suoi fedeli e 
quanto esso sia prezioso, importante e necessario, perché ci mette in grado di superare i limiti della 
conoscenza umana. 
 
San Paolo argomenta in modo conseguente, evidentemente: chi conosce i segreti di Dio se non lo 
Spirito di Dio (cioè Dio stesso)? 
 
Ecco, Dio ci ha fatto dono del suo Spirito attraverso il quale possiamo conoscere i segreti di Dio.  
 
Sicuramente noi non abbiamo l'evidenza di ciò che Dio è in Sé, non abbiamo la totalità della 
conoscenza di Dio e di tutte le cose che Egli conosce, ma sicuramente partecipiamo a questa 
conoscenza nella misura in cui Dio ci comunica alcune sue verità, quelle fondamentali per la nostra 
salvezza.  
Vorrei che questo concetto fosse ben chiaro nel nostro spirito: Dio ci dona quella conoscenza che è 
necessaria per la nostra salvezza; la conoscenza che riguarda Lui, quella che riguarda noi, quella 
che riguarda il cammino che dobbiamo percorrere per arrivare alla salvezza, la conoscenza di come 
possiamo superare le nostre difficoltà per arrivare a quella salvezza.  
 
Dio conosce i segreti del cuore dell'uomo, così come lo spirito dell'uomo conosce i propri segreti. 
Ma, il Signore ci comunica anche, attraverso il dono del suo Spirito, il segreto di come vivere in 
comunione con Dio, per vivere in modo significativo e pieno in questa esistenza. 
È, quindi, solamente affidandosi all'intelligenza spirituale che noi possiamo avere la possibilità di 
camminare sicuri in questo mondo.  
 
Allora, preghiamo, carissimi, ogni giorno lo Spirito Santo che illumini la nostra intelligenza, che 
ci rende sapienti della sapienza di Dio e non della sapienza del mondo né di quella della carne. 
 
Preghiamo insieme in questo momento perché il Signore ci doni questa prima intelligenza e certezza: 
siamo in comunione con Dio, possiamo conoscere attraverso lo Spirito di Dio tutto quello che ci 
è necessario per salvarci.  
La prima cosa che dobbiamo aver chiara è che tutto quello che ci è necessario per salvarci è 
depositato nei Vangeli e nella Tradizione della Chiesa. 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


